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AbbeceDiario
di Francesco Bonito

Acquisti. L’ho scritto sul numero precedente, lo ribadiamo in prima
pagina, lo ripeto con convinzione: cerchiamo di preferire i negozi di Bat-
tipaglia per l’acquisto dei regali di Natale (e Befana). Facciamo squadra

e difendiamo l’economia locale in difficoltà. Passaparola.

Revoche. Due consiglieri di maggioranza tra i più influenti e vicini al
sindaco, iscritti a un partito che non ricordo, hanno legittimamente eser-
citato la loro potestà: nominare un assessore. Avete letto bene, perché a

Battipaglia gli assessori li nominano i consiglieri, in coppia. Due consiglieri fanno un
assessore. Ma non basta: la scorsa settimana uno dei due ha revocato il “suo” asses-
sore e ne ha “nominato” un altro (formalmente il primo si è dimesso e il secondo è
stato scelto dal sindaco), a questo punto il collega di partito si è risentito e con una
lettera ha chiesto a sua volta la revoca (sic) dell’assessore appena incaricato. Ma non
è finita: sempre a mezzo comunicazioni protocollate in Comune e riportate dalla
stampa locale, pare che quello dei due che non era capogruppo in consiglio comu-
nale ha revocato il proprio capogruppo, dichiarando essere lui il capogruppo (del
gruppo di due!). Dovete rileggere? Sono stato poco chiaro? Chiedo scusa. Nell’attesa
che venga chiarita la questione del “chi revoca chi?”, sogniamo e suggeriamo la più
gradita delle riforme elettorali: il potere di revoca degli eletti attribuito agli elettori. 

Donne. In consiglio comunale: una. In giunta: zero. Che su una quaran-
tina di delegati dai cittadini (consiglieri comunali e assessori) ci sia una
sola donna è un primato negativo che non fa onore a una città che

esprime, al contrario, professioniste, imprenditrici, operatrici culturali e sociali di
grande valore. Da mesi (e anche oggi, a pagina 4) il nostro giornale insieme ad altre
più autorevoli voci reclama una maggiore presenza femminile nei gangli vitali della
compagine amministrativa. Ha sollevato il problema l’Italia dei Valori e anche la
Commissione Pari Opportunità, ma l’impressione è che chi dovrebbe prendere atto
del deficit e riequilibrare la disparità faccia melina. Si discute, si presentano mozioni,
si prende tempo, trasversalmente. Come dire, la politica non è uno sport per femmi-
nucce, parafrasando Nanni Moretti.

Grazie. Tra le mani avete Nero su Bianco numero 150. Grazie per averci
spinto fin qui e oltre. Auguri a tutti voi.
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Ho scritto t’amo sulla scabbia
Mare, sissignori. Argomento in con-
trotendenza rispetto alla stagione, ma
che magari farà capire che la civiltà di
una città non si misura esattamente dai
watt impegnati dalle luminarie natali-
zie. Ancor più se risulta di così diffi-
cile comprensione che per entrare
nello spirito delle feste non basta il
dono della fede, ma ci vuole pure
quello del fido (bancario). Il che, metti
che sei un’Amministrazione comunale
col cash quotidianamente in bilico tra
sopravvivenza e rianimazione, lascia
poco spazio a proclami di categoria e
chiacchiere da bar sport.
Mi scappa l’argomento esotico, allora,
poco da farci. Innegabile, tra l’altro,
che da un punto di vista climatico
viviamo un fine autunno imbaraz-
zante. Temperature sopra la media,
pioggerelline tropicali, filini sporadici
di vento che al massimo ti costringono
a scegliere tra giubbotto di jeans e
giacca leggera. Di nevicate, pure a
quote non bassissime, si vedono solo
quelle d’ovatta sul presepe.
In cotanta confusione ambientale,
voglio dire, non è da folli approcciare
alle mattinate dei week end pensando a
un giro in spiaggia. C’è chi lo fa a piedi,
nel jogging quotidiano; chi in bici con i
figli. Chi in auto, portandosi pallone e
asciugamani. Nessun problema per il
mezzo di locomozione, insomma: il
problema sono le intenzioni. Perché,
qualunque esse siano, resteranno disat-
tese. A meno che, è chiaro, la passeg-
giata marittima non nasconda velleità
da free climber (e a quel punto un
richiamino d’antitetanica lo consiglie-
rebbe pure Mirabella a Pronto Elisir).
Il quadro di massima, allora. Si arriva
lì, cullati dal sottofondo della risacca,
nelle narici queste spruzzate di iodio
che invitano all’amarcord (e a una chiu-
sura rapida dei finestrini), e poi stop,
non si può che tornare indietro. I gestori
dei lidi privati hanno imparato a sbar-
rare con lamiere e tabelloni l’accesso

alla loro porzione di spiaggia (sarà
legale?); sui lati, nelle aree cosiddette
“libere”, la discesa a mare è invece pre-
clusa da ammassi di sporcizia che
hanno dell’inguardabile. E alla sola
idea di stendervi una stuoia o un asciu-
gamani per beccarsi questi ultimi scam-
poli di sole già viene un prurito da rico-
vero.
Spiaggia di Battipaglia, insomma: d’in-
verno, più che d’estate, cinque chilo-
metri di litorale adibiti a discarica.
Autorizzata, peraltro; magari non ratifi-
cata con documenti e marche da bollo,
ma indirettamente voluta da una palese
inerzia dell’Amministrazione: attentis-
sima, in città, a multare auto in sosta
che occupino un palmo di strisce pedo-
nali, assolutamente assente nei presidi
delle zone più marginali, dove que-
st’occhio lungo della legge dovrebbe
arrivare con maggiore periodicità ed
efficacia. Soprattutto, poi, quando
quelle zone restano per lungo tempo
isolate e infrequentate. Perché d’estate
no, là di regola si combatte con i quin-

tali di rifiuti non rimossi sputati dalle
mareggiate; nei mesi freddi, invece,
l’immondizia non ce la regala il Tirreno
ma andiamo a portarcela noi. Tran-
quilli, sereni, indisturbati. Ettari di sab-
bia ricoperti da bottiglie vuote, sac-
chetti di rifiuti, scarpe vecchie, sirin-
ghe, materassi bruciacchiati o ben cotti. 
Fidatevi, allora: non sono le lucciole,
l’ostacolo al decoro del litorale, ma ben
altri insetti. Balordi scarafaggi, devasta-
tori e insozzatori, che possono scom-
mettere uno a mille sull’inattività sta-
gionale di controllori e opinione pub-
blica.
Perché il mare d’inverno, il nostro, è il
solito mare d’inferno. E la Bertè – altro
che cantarlo – non sarebbe neppure riu-
scita a vederlo.

Ernesto Giacomino

Seguici su NERO SU BIANCO Battipaglia
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Importante riconoscimento per
Gerardo Motta, capogruppo di Fli
nel Consiglio Comunale di Battipa-
glia, che è stato nominato vice coor-
dinatore vicario provinciale del par-
tito di Fini, con delega all’organiz-

zazione del partito in provincia di
Salerno. La nomina è stata decisa
dal coordinatore Provinciale di
Futuro e Libertà Michele Sarno, ed
avallata dall’intero direttivo del par-
tito che si è riunito il 6 dicembre.
Un prestigioso incarico conferito
all’unanimità a riconoscimento
“del prezioso lavoro e dell’impegno
sempre profuso per il partito e del
contributo fondamentale per la cre-
scita di Fli”, come leggiamo nella
lettera scritta da Sarno a Motta per
annunciargli la nomina. Il candidato
Sindaco del Pdl alle scorse elezioni
amministrative ha risposto ringra-
ziando per la fiducia da parte di
Sarno e dell’intero partito, e pro-
mettendo di lavorare, “come sempre
per la crescita del partito e per il
raggiungimento di obiettivi sempre
più importanti”.

Seduta infuocata del Consiglio comunale, Falcone profetizza: «Se andate avanti così, durate sei mesi»

L’aveva detto Giovanni Santomauro
nella conferenza stampa del 2 dicem-
bre, «non sono disposto a dimettermi
per nulla al mondo». Dopo la défail-
lance, nel Consiglio del primo dicem-
bre, sull’approvazione del regola-
mento in materia di risparmio energe-
tico, la situazione sembrava ormai
compromessa ed erano in molti a giu-
rare che Santomauro e la sua giunta
non avrebbero consumato il panettone,
benché le feste fossero vicine. 
Così la seduta di lunedì 12 dicembre
assumeva il volto di una sfida da den-
tro o fuori. E le aspettative non sono
state deluse. Già in apertura, infatti, è
il Sindaco a prendere parola per comu-
nicare il sostanziale fallimento del PIU
Europa, «per effetto della manovra
Monti, abbiamo visto un decurtamento
del 35%. Ora dobbiamo stralciare
qualche punto per poter sottoscrivere
l’accordo di programma con gli altri
comuni».
Ma è la querelle Pastina-Guerra a
destare le maggiori preoccupazioni.
Dopo la frattura perpetrata a suon di
lettere protocollate, la vicenda è giunta
in Consiglio. In maniera illegittima,
secondo Motta e Cuozzo: «Questi
sono problemi interni alla maggio-
ranza, che non dovevano discutersi in
Consiglio – e, continuando Franco
Falcone – il dado è ormai tratto, se
andate avanti così, durate sei mesi». Il
nodo centrale dello scontro fra i due
Liberaldemocratici resta la carica di
capogruppo. Pastina, nel 2009 venne
nominato con comunicazione scritta,
firmata anche da Guerra, come previ-

sto dal Regolamento del Consiglio
comunale all’art. 11 comma 4. Tutta-
via, dopo la scissione, Guerra in qua-
lità di primo eletto nella lista dei libe-
rali, richiede la carica. Una situazione
senza via d’uscita, perché secondo la
segretaria generale, Maria Tripodi, si
può ragionevolmente pensare che
valga il principio della volontà popo-
lare, ma comunque esiste un vuoto
legislativo nel regolamento che
potrebbe essere risolto da un’interpre-
tazione autentica del Consiglio. Ed è
proprio a questa postilla che si appella
Pastina, senza tuttavia ottenere una
risposta conclusiva, così che all’atto
pratico il capogruppo dei Liberalde-
mocratici non risulta pervenuto in
maniera certa: «Mi rivolgerò al Mini-
stero degli Interni – dice Pastina – e,
fino a quando questo non si esprimerà,
resterò io il capogruppo».
Sempre per rimanere in tema, nota
anche per Gallo che, dopo aver mani-
festato la volontà di rientrare nell’Ita-
lia dei Valori resta in attesa di una
risposta ufficiale che smentisca il coro
di no giunto dalle file del partito
locale. «Io sarò ben felice del ritorno
di Gallo – dice Michele di Benedetto
– ma solo dopo l’avallo dei vertici».
Grane in maggioranza, quindi, ma che
nulla sembrano di fronte all’attacco
frontale portato da Gerardo Motta:
«Io sono stanco – esordisce il capo-
gruppo di Futuro e Libertà, svento-
lando i giornali – di certi personaggi».
Il riferimento del Consigliere d’oppo-
sizione è al segretario di Etica per il
buon governo Bruno Di Cunzolo che,

nei giorni passati, sulle pagine del
Roma ha rivolto l’accusa di persegui-
tare da anni le attività di Giuseppe
Pontecorvo, noto costruttore, per que-
stioni private. La vicenda, al vaglio
della magistratura, riguarda la lottizza-
zione degli Iacp Futura in zona Santa
Lucia. Nei giorni scorsi, infatti, gli
uomini dei Carabinieri guidati dal
Capitano Giuseppe Costa hanno fatto
visita al Comune acquisendo alcuni
fascicoli inerenti il fatto. «Io già nel
2007 avevo dubbi sulla vicenda, ma
ora mi chiedo come mai sia sparito
proprio il fascicolo del primo progetto
– si domanda Motta – e perché l’Am-
ministrazione non ha ancora bloccato
il cantiere, tanto più che risulta già
fermo?». Immediata la risposta di
Santomauro: «Il fascicolo in oggetto
è del vecchio progetto e la conces-
sione, poiché legittima, non può essere
sospesa». Ma Motta non ci sta e si dice
pronto ad adire le vie legali. Intanto la
maggioranza approva ben due varia-
zioni di bilancio, rispettivamente la
settima e l’ottava, mentre – su richiesta
del Sindaco – viene rinviata la deci-
sione in merito al regolamento sulle
norme per il risparmio energetico,
lasciando di stucco quanti si aspetta-
vano coerenza con la scelta portata
avanti nel precedente Consiglio.
Santomauro, dunque, alla prese con
problemi che arrivano sia sul fronte
interno che su quello esterno. Quanto
potrà resistere sotto questo fuoco
incrociato?

Marco Di Bello

Motta vice coordinatore 
provinciale FLI

Gerardo Motta

tornerà
in edicola a 

gennaio 2012

Irriverente e provocatoria la
“cerimonia” che si è svolta
lunedì 12 dicembre davanti
al Comune di Battipaglia:
poco dopo le nove Carlo
Zara, presidente dell’asso-
ciazione Battipaglia Nostra,
ha idealmente regalato al
sindaco l’opera d’arte “Rici-
clato felice… dalla testa
vuota” (nella foto), realiz-
zata da un artista che ha
desiderato rimanere ano-
nimo. Il dono è stato accom-
pagnato da una lettera indi-
rizzata al primo cittadino e
agli assessori. Chiaro il riferi-
mento polemico alle scul-
ture di materiale riciclato
esposte in via Italia e in
piazza Moro che hanno
suscitato non poche critiche.

(Foto SG Press)

Carlo Zara
mecenate

Santomauro sotto il fuoco incrociato?
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Nasce a Battipaglia il Comitato per-
manente contro la discarica di Ser-
roni. A farne parte i comitati di quar-
tiere, con in testa proprio il Comitato
di quartiere Serroni, Legambiente,
GruppoMariarosa, ed altre associa-
zioni ambientaliste, di categoria e
singoli cittadini. “Questo però è solo
il primo nucleo – fanno sapere dal
Comitato – il nostro comitato è sem-
pre aperto all’adesione di altri sog-
getti, che anzi invitiamo a parteci-
pare.” Un comitato per fare massa
unica contro la decisione del Com-
missario Tino Vardè, incaricato dalla
Provincia di Salerno all’individua-
zione dei siti idonei ad ospitare le
quattro discariche di ambito, di cui
ha deciso di dotarsi la Provincia a
partire dal 2012. Tra questi siti c’è
appunto quello di Serroni a Battipa-
glia. Una cava dismessa da diversi
anni che dovrebbe fungere da sversa-
toio per 25 Comuni, Salerno com-
presa. Una cava che sorge a meno di
150 metri dalla sponda del fiume
Tusciano (limite minimo imposto
dalla legge), a 400 metri da una
scuola elementare e a 300 dal centro
abitato. Una discarica che si intende
allocare su un territorio già ampia-
mente vessato da oltre trent’anni
dalla presenza di discariche, siti di
trasferenza, Stir e impianti vari, che
hanno aumentato gravemente la criti-

cità ambientale del territorio. Sono
grossomodo queste le contestazioni
che il costituendo Comitato pone al
centro della propria battaglia. Que-
stioni semplici ma robuste, che cer-
cheranno di fare breccia nel processo
decisionale che ha portato alla scelta
battipagliese. “Chiediamo che il sin-
daco si impegni con maggiore forza
su questa questione – ci dicono dal
Comitato - Che convochi di nuovo i
sindaci dell’ambito e che spinga per
cercare una soluzione alternativa.
Non ci bastano le rassicurazioni di
maniera e le promesse, già troppe
volte noi cittadini siamo rimasti
delusi. Ma è fondamentale che la cit-
tadinanza si mobiliti in ogni modo
per evitare questo ennesimo scempio
nel nostro territorio”. Ad aumentare
le preoccupazioni del comitato, che
si riunirà nuovamente venerdì 16,
arrivano poi le notizie da Laurito,
dove il Commissario ha disposto
l’avvio dei carotaggi, partiti lunedì,
malgrado l’opposizione della cittadi-
nanza. Il comitato intanto ha chiesto
un incontro col primo cittadino Gio-
vanni Santomauro per capire realisti-
camente quale sia il destino di Batti-
paglia.

V. B.

Donne alla riscossa

Cane e gatto non si ameranno mai.
Genero e suocera non andranno mai
d’accordo. Donna e uomo saranno mai
realmente alla pari?
Dopo il passaggio nel Consiglio del
primo dicembre della modifica all’ar-
ticolo 46 dello Statuto comunale a
favore della nomina in giunta di
almeno un assessore donna, proposta
dal consigliere Piero Lascaleia che
aveva trovato riscontro anche da parte
del capogruppo del Popolo delle
Libertà Giuseppe Provenza, si sono
riaperte le polemiche intorno alla que-
stione. Polemiche che, tuttavia, par-
tono da lontano e che hanno visto
anche uno scontro di poteri tra l’Am-
ministrazione e la Commissione Pari
Opportunità.
A marzo di quest’anno, infatti, Etica
per il buon governo propose in Consi-
glio la modifica dell’art. 5 del Regola-
mento per il funzionamento della
Commissione Pari Opportunità rubri-
cato come “Composizione”. In tale
emendamento si richiedeva l’elezione
del Presidente da parte dei membri
della Commissione stessa, posizione
sino ad allora occupata dal Sindaco o
da suo delegato. La proposta, tuttavia,
venne bocciata e Santomauro durante
il Consiglio dichiarò: «Il delegato alla
presidenza è l’assessore Marika
Calenda, donna. C’è un vice Presi-
dente eletto dalla Commissione Pari
Opportunità – e continuando – oggi
l’assessore Marika, domani sarà sem-
pre una donna a presiedere questo
organismo, quindi ritengo che questo
emendamento non sia utile». Quando
venne varato il cosiddetto Santomauro
ter, Marika Calenda perse l’assesso-
rato alle politiche giovanili e conse-
guentemente la Presidenza della Com-
missione, così che la promessa fatta da
Santomauro non venne mantenuta.
A luglio, pertanto, la Commissione pro-
pose un emendamento nel quale si richie-
deva la modifica dell’art. 46 comma 3,
che recita «La presenza o meno di ambo
i sessi nella Giunta, è rimessa alla deter-
minazione del Sindaco» per far sì che vi
fosse la presenza di una componente

femminile nella giunta comunale pari al
50% dei posti disponibili. «Eravamo
consapevoli che non sarebbe stata accet-
tata tal quale – dice Paola Amirante,
componente della Commissione e coor-
dinatrice delle donne dell’Italia dei
valori – ma prendevamo spunto dal
Codice etico del Partito democratico in
cui si dichiara che nelle giunte ammini-
strate dal PD vi deve essere una presenza
femminile almeno del 40% ».
E ritornando, quindi, al Consiglio del
primo dicembre, Etica per il buon
governo ha presentato una proposta che
riprende lo spirito di quella avanzata
dalla Commissione: «Noi siamo contro
le “quote”, che viviamo come una sorta
di riserva indiana – dice Cecilia Fran-
cese – ma quando la sensibilità su que-
sti temi è quella, pari allo zero, ben ven-
gano anche le quote».
Si discosta da ciò Pino Cuozzo, capo-
gruppo di Iniziativa responsabile:
«Quantizzare a priori il numero di

donne in giunta è discriminante per le
donne stesse – e continuando – le
donne hanno grandi capacità politiche,
come dimostrano le posizioni che sono
state capaci di raggiungere». Eppure,
all’atto pratico, donne che trovino spa-
zio entro la casa comunale sono poche:
«È evidente che Battipaglia su questo
punto paghi le conseguenze di una città
da anni amministrata da una destra rea-
zionaria – dice Amirante – ma anche
nei partiti di sinistra si respira quest’a-
ria, per cui per le donne è difficile tro-
vare spazio». Ma Cuozzo si esprime
anche intorno al ruolo della politica
sulla questione: «È chiaro che il ruolo
dell’Amministrazione debba essere
quello di rimuovere gli ostacoli e age-
volare l’intervento delle donne. Sono
sicuro che nella nostra città vi sono
numerose donne capaci di occupare
ruoli importanti, nella speranza che, già
dopo Santomauro, sia possibile ritro-
vare un Sindaco donna».
Fatto un passo avanti verso la risolu-
zione della questione “quote”, ora l’ana-
lisi si sposta sull’esecutività di tale
modifica. Infatti, come ricorda Francese
«se la modifica dello statuto dovesse
entrare in vigore da subito, questa mag-
gioranza sarà costretta a fare i conti con
la necessità di presentare donne in
giunta». Dunque, il rischio diventa
quello di un nuovo rimpasto o, al mas-
simo, di una nomina ad hoc. La terza
ipotesi, temuta sia da Francese che da
Amirante è quella che  nei prossimi pas-
saggi in Consiglio la situazione possa
nuovamente ribaltarsi. Santomauro assi-
cura che ciò non avverrà, ma la paura
resta, soprattutto per il rischio di
lasciarsi andare al solito luogo comune
della superiorità dell’uomo rispetto alla
donna. Un po’ come quelli utilizzati
all’inizio di questo pezzo. Ma qualche
volta anche il cane e il gatto vanno d’ac-
cordo; spesso, anche la suocera consi-
dera il genero come un figlio. Tutto è
affidato al buon senso di ognuno. E così
anche questo articolo è stato scritto da
una donna e un uomo. Alla pari.

Lucia Persico e Marco Di Bello

No alla discarica! 
Nasce il comitato battipagliese
Il sito di Serroni è tra quelli individuati per una nuova discarica

Il sito individuato per la nuova discarica (foto di Pietro Benesatto)

Polemiche per l’assenza di donne in giunta comunale. Cecilia Francese tuona: «Altro che
Medioevo». Pino Cuozzo replica: «Determinare a priori il numero di donne in giunta è discriminante»

Pino Cuozzo

Cecilia Francese
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3 dicembre 
Gli artificieri dell’Arma dei Carabi-
nieri, sotto il comando del capitano
Giuseppe Costa, in collaborazione con
l’associazione Cittadinanza Attiva,
hanno tenuto oggi, presso la scuola
media Alfonso Gatto, il primo di una
serie di incontri con gli studenti delle
scuole medie della città per rappresen-
tare i rischi legati all’uso dei botti di
capodanno. L’opera di sensibilizza-
zione dovrebbe educare i ragazzi a non
usare i botti proibiti che spesso sono
vere e proprie bombe.
– Una buona notizia per i lavoratori
della Cooper Standard, ex Metze-
ler: dopo 43 giorni di presidio paci-
fico e il blocco della produzione di
giovedì, i circa 350 dipendenti hanno
ricominciato a lavorare; il contratto è
stato firmato intorno alle 17 di ieri
dopo febbrili trattative: la multinazio-
nale ha fatto marcia indietro e ha assi-
curato che nello stabilimento battipa-
gliese saranno prodotte la gomma e la
termoplastica del raschiavetro della
nuova Alfa Romeo Giulietta. L’intera
linea di produzione resterà a Battipa-
glia e non verrà spostata in Piemonte.
Soddisfatti i lavoratori: per tutti parla
Donato Vece, Rsu, che ricorda con
emozione i giorni di lotta che hanno
portato a questo risultato di piena
soddisfazione.

– Movida violenta nella notte in pieno
centro: intorno alla mezzanotte 8 gio-
vani si sono picchiati e aggrediti con
lanci di bottiglie di vetro tra via Maz-
zini e piazza della Repubblica, forse a
causa di molestie da parte di alcuni di
loro a due ragazze.

4 dicembre
Scoperta l’ennesima discarica a cielo
aperto in via Lettonia: laterizi, mate-
riali plastici, pneumatici, materassi e
molti altri rifiuti abbandonati al con-
fine fra Battipaglia e Bellizzi.
– In un’alternanza di sole e pioggia si è
svolta la prima edizione della gara podi-
stica “All’ombra del Castelluccio”
organizzata dall’Atletica Aurora di Bat-
tipaglia. Buona la partecipazione dei
battipagliesi, sia atleti veri e propri che
semplici appassionati, che sono partiti di
buon mattino dallo Stadio Pastena su un
doppio percorso: quello di 5 km per i
dilettanti e quello di 10 km riservato ai
maratoneti di professione, entrambi
organizzati per snodarsi lungo le strade
della città. Tra gli agonisti ha trionfato
Kamel Hallag dell’Atletica Aurora,
prima assoluta tra le donne Michelle
Hushion, della stessa società sportiva.

5 dicembre
Blitz della Guardia di Finanza, che
scopre una maxi evasione fiscale per
ben 5 milioni di euro da parte di un
noto imprenditore battipagliese che,
con le sue due aziende, frodava il fisco
per circa 11 miliardi delle vecchie
lire. Immediato il sequestro dei beni.
Non trapela il nome dell’imprendi-
tore, pare molto conosciuto nell’intera
piana del Sele.

6 dicembre
Nasce il Comitato dei cittadini contro
la discarica a Serroni: a farne parte i
comitati di quartiere, con in testa pro-
prio quello di Serroni, Legambiente,
Codacons, associazioni di categoria e
singoli cittadini. Un Comitato attivo
per fare fronte comune contro la deci-
sione del Commissario Tino Vardè,
incaricato dalla Provincia di Salerno,
di individuare il sito dei Serroni per
farvi sorgere una delle 4 discariche
d’ambito della provincia. Il Comitato è
aperto a tutti, e si aspettano adesioni.

7 dicembre
Una buona notizia per i bambini della
Sandro Penna e per i loro genitori che
avevano segnalato la problematica al
comune nelle ultime settimane: l’auto-
bus del comune aumenta le corse per
gli studenti, affiancando nella difficol-
tosa mattinata del giovedì quello del-
l’EAC per smaltire il sovraffollamento
causato dal mercato settimanale. Dun-
que non più bimbi schiacciati dalle
borse della spesa e corse troppo piene
per riportare a casa gli studenti del
quartiere Aversana. Soddisfatti i geni-
tori, anche grazie alla efficace inter-
mediazione del comitato di quartiere
Aversana che si era fatto portavoce del
disagio presso l’amministrazione.
– Muore per overdose il clochard fran-
cese Walter Xavier Milard, 40 anni,
noto agli abitanti del quartiere S.Anna
che il barbone frequentava spesso nel
suo girovagare senza fissa dimora
accompagnato dai suoi cani. Il suo
cadavere è stato rinvenuto all’interno
di un palazzo in costruzione di via
Baratta, e la causa del decesso pare
essere stata individuata in un’overdose
di eroina. Ora è aperta la caccia al
pusher che gli avrebbe venduto la
droga rivelatasi letale.

8 dicembre
Nuovo consulente al Comune: è stato
affidato all’architetto Valter Fabietti
l’incarico di coordinare la redazione
del nuovo PUC (l’ex PRG), fonda-
mentale strumento urbanistico per la
città. La nomina arriva dopo le dimis-
sioni dell’ing. Matteo Alfinito da diri-
gente del settore che si occupava, fra
l’altro, proprio della realizzazione del
Piano Urbanistico Comunale.
Romano, classe 1952, il professor
Fabietti è ordinario di Pianificazione
Urbanistica alla facoltà di Architettura
di Pescara.
– La Presidente dell’Associazione dei
commercianti “Rinascita” Lucia Fer-
raioli si fa portavoce della gran parte
dei commercianti battipagliesi e
accusa il comune di imperdonabili
ritardi nella pianificazione delle inizia-
tive natalizie che rendono ancora una
volta Battipaglia fanalino di coda fra le

Cosa succede in città
a cura di Alessia Ingala

città limitrofe. Luci ancora tristemente
spente, il progetto per il Natale, pre-
sentato solo giovedì scorso alle orga-
nizzazioni di commercianti e consu-
matori, che ha trovato tutti contrari. E
intanto i battipagliesi “emigrano”
verso la luccicante Salerno, o addirit-
tura verso i mercatini di Natale allestiti
a Pontecagnano. E spendono imman-
cabilmente nei centri commerciali che
ormai soffocano da ogni parte il com-
mercio battipagliese.

9 dicembre
Si moltiplicano gli scippi e i bor-
seggi al mercato settimanale: vit-
time predilette dai delinquenti le
donne e gli anziani. Nella sola matti-
nata di giovedì 8 sono stati denunciati
tre borseggi e due scippi, per un bot-
tino complessivo di circa 1.200 euro e
2 cellulari. Addirittura ad una donna i
malviventi hanno forato la borsa con
un taglierino e le hanno preso il por-
tafogli con 200 euro e il telefonino.
Richiesti più controlli alle forze del-
l’ordine nel periodo dello shopping
natalizio.

Lo stabilimento della Cooper Standard

10 dicembre
Danilo Zottoli, trentenne battipa-
gliese, muore in ospedale dopo un
malore accusato durante una partita di
calcetto al campo ICI Sport di via
Padova: a nulla sono valsi i tentativi di
rianimazione e la corsa al pronto soc-
corso. La causa del decesso potrebbe
essere un infarto che non gli ha
lasciato scampo. Danilo era uno spor-
tivo, giocava come portiere e aveva
vinto diversi trofei. Lascia una figlia
molto piccola e la sua compagna.

12 dicembre
Censimento ISTAT: il Comune
allerta i cittadini affinchè non accet-
tino richieste illegittime di danaro da
parte di falsi rilevatori per il Censi-
mento che dovessero bussare alla porta
di casa. Gli operatori autorizzati dal
Comune sono muniti di cartellino di
riconoscimento con foto e bollo comu-
nale, e soprattutto non chiedono né
accettano denaro. L’aiuto porta a porta
nella compilazione del questionario, o
il ritiro dello stesso, è infatti di un ser-
vizio assolutamente gratuito.
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È prevista per il 16 dicembre, nel corso
dell’annuale Festa degli Auguri, la pre-
sentazione dell’Agenda Rotary Club
Battipaglia 2012. Non una semplice
agenda, ma il risultato di una preziosa
sinergia tra le aziende leader operanti
in provincia di Salerno e che intendono
valorizzare il loro brand. Il progetto,
ideato e realizzato dall’agenzia pubbli-
citaria Sfide, è stato fortemente voluto
dal presidente del Rotary Club di Bat-
tipaglia Vittorio Fortunato e dal
segretario del RC Del Grosso.
Ventiquattro gli imprendi-
tori e i professionisti
(per metà Rotariani)
che hanno aderito all’i-
niziativa di co-marke-
ting proposta dall’agenzia
battipagliese e patrocinata dal

locale Rotary Club. L’agenda, origi-
nale, molto curata e funzionale, pre-
senta gli imprenditori, le aziende e i
professionisti più accreditati del
nostro territorio. Stampata intera-
mente a colori in cinquecento copie
(la maggior parte delle quali già pre-
notate) verrà distribuita a personalità

del mondo dell’im-
presa e delle pro-

fessioni.

Il Rotary Club Battipaglia 
presenta l’Agenda 2012

www.ortopediafontana.it - email: info@ortopediafontana.it
Tel. 0828 307855 / 329 2508707 / 0828 303314

Via Paolo Baratta, 136/140 - BATTIPAGLIA
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Genitori e figli
C’è cosa più meravigliosa del donare al
mondo una vita umana?
Un vortice di sensazioni ed emozioni
contrastanti si accompagna al rapporto
genitori-figli. Fare il genitore è il
“mestiere” più bello e più complicato di
questo mondo. È motivo di gioia rendersi
conto di aver generato un nuovo essere
umano, unico e irripetibile, prima mera-
viglia dell’universo, sapendo che le
prime parole che esso pronuncerà
saranno per noi, con la consapevolezza
di essere gli arbitri del suo destino; che le
nostre scelte e le nostre proposte, cioè,
influenzeranno notevolmente il suo
futuro, creeranno il suo avvenire, lo aiu-
teranno a diventare una persona e lo ren-
deranno capace di vivere nel mondo. 
Ma quanti doveri, quante rinunce, quanti
grattacapi in cambio di tali soddisfa-
zioni! In verità, è facile diventare geni-
tori: basta una notte d’amore. 
Il difficile è svolgerlo quel compito altis-
simo che richiede insieme generosità e
senso di responsabilità. 
Il genitore perfetto, quello che non com-
mette sbagli con i propri figli, di sicuro
non esiste e mettere in conto qualche
passo falso nella loro educazione è assolu-
tamente normale Ma cercare di diventare
il migliore genitore possibile resta un
impegno preciso da cui non si può né si
deve fuggire! Consideriamo, ora, l’altro
elemento della relazione, il figlio, quello
che sente di avere degli obblighi nei con-
fronti di chi lo ha messo al mondo e di
dover rispondere ai benefici ricevuti con
affetto riconoscente, con devozione, fidu-
cia e rispetto ma che, in certe situazioni,
vorrebbe gridare all’intera umanità: «Non
l’ho scelto io di nascere. Siete voi che lo
avete deciso e adesso assumetevi la
responsabilità delle vostre azioni!» .
Le relazioni intrafamiliari influi-
scono in modo determinante sul
processo di sviluppo di un indi-
viduo e sul suo equilibrio psi-
chico.
Respirare un’aria serena in
famiglia già dalla primissima
infanzia è di sicuro un passo
essenziale nella formazione di
una personalità sana ed inte-
grata. Per salvaguardare il sano
sviluppo e la salute mentale di
un individuo è necessario
allora garantirgli, a partire

dai suoi primi anni di vita, continue
attenzioni, sicurezza e protezione, un
clima affettuoso, un rapporto intimo e
pieno di calore con una figura di attacca-
mento.
Privazioni in tal senso possono distur-
bare il normale equilibrio di crescita e
provocare effetti davvero disastrosi sullo
sviluppo emotivo dell’individuo, tali da
condizionarne negativamente l’intera
esistenza. L’amore è il “nutrimento”
ideale per ognuno e in ogni tempo (coc-
cole, abbracci, carezze e rassicurazioni
non passano mai di moda!). Ma è addi-
rittura condizione indispensabile per un
bambino. Lui che è in cerca di una pro-
pria identità, non ancora capace di far
fronte da solo ai pericoli e alle difficoltà
della vita mentre si apre ad essa nelle
sue prime incancellabili esperienze,
mentre si prepara a fare il suo ingresso
nel mondo. 
Un essere che, per crescere sereno,
sicuro, sufficientemente forte e fiducioso
verso il mondo ha bisogno di sentirsi
amato senza condizioni e di sapere che
qualcuno lo considera un dono così pre-
zioso da anteporre la sua felicità a tutto e
a tutti, da sacrificarsi per lui, da dedicar-
gli tempo e premure, da gioire per la sua
gioia, da soffrire per il suo dolore. 
Perché amare vuol dire aprirsi all’altro,
calarsi nei bisogni dell’altro fino a
dimenticare se stessi. E perché non è
felice un bambino che non ha mai
conosciuto la sofferenza, ma quello che
sente che non gli può accadere nulla

perché chi lo ama lo protegge; quello
che sa di avere accanto qualcuno che lo
sostiene anche nelle situazioni difficili
e che lo accompagna a superare ango-
sce e paure. 
Proprio grazie ai genitori il bambino
impara a distinguere il bene dal male,
sviluppa le sue virtù personali e sociali,
impara le regole di comportamento per
inserirsi nella comunità civile e diventare
“nuovo cittadino” della società umana.
Con loro acquisisce quei modelli di inte-
razione sociale che influenzeranno la sua
vita presente e futura. D’altra parte, la
funzione della famiglia come centro di
affetti non si esaurisce nei primi anni di
vita di un individuo, ma è presente lungo
tutto l’arco della sua esistenza, protago-
nista dell’intera avventura umana. 
La famiglia rimane sempre, cioè, quel
rifugio in cui ognuno cerca sicurezza,
riparo, affetto; quel contesto privilegiato
ove è possibile appagare il proprio biso-
gno di stare insieme, il proprio bisogno
di “sentirsi parte di un Noi”. 
È necessario quindi che una famiglia si
basi su una certa stabilità affettiva, su
pilastri solidi quali l’amore, la compren-
sione, la dedizione senza interessi e
senza secondi fini, l’accettazione reci-
proca nonostante i difetti di ognuno.
È fondamentale un dialogo aperto e sin-
cero con i propri figli, condividendo
paure, gioie, stupori, scoperte; gustando
con loro il sapore del futuro. Solo tali
fondamenta permettono la piena realiz-
zazione e la libera crescita di ogni sin-
golo componente della “cellula” fami-
glia. Dato l’importante e fondamentale
ruolo dei genitori è bene che, quando
non riescono più a relazionarsi con i
figli, quando sembra impossibile farsi
capire da “quel ragazzo” o non si riesce
proprio a capire perché “mio figlio si
comporti in tal modo”, i genitori pos-
sano ricorrere al supporto di esperti
come il mediatore familiare o lo psico-
logo, che possono ricucire e ricostruire
il rapporto genitori – figli prima che
sia troppo tardi, prima che la trama
sottile e delicata del tessuto familiare
sia del tutto lacerata e non possa più
essere ricucita.

Dr.ssa Anna Linda Palladino
Psicologa, Mediatrice familiare

AIMeF

Oltre le barriere dell’autismo
Il prossimo 22 dicembre alle ore 16,30
presso il Centro Sociale di Battipaglia
si terrà  la giornata conclusiva del pro-
getto “Autismo conto anch’io: una
voce a chi non ha voce”  realizzato
dall’Associazione Selenia Figli della
Luna Onlus di Battipaglia. Il pro-
getto, co-finanziato dalla Giunta
Regionale della Campania – Settore
Assistenza Sociale, nasce con la fina-
lità di sensibilizzare e diffondere l’i-
dea che i soggetti autistici siano per-
sone che possono diventare creative,
provare emozioni e, attraverso l’uti-
lizzo delle nuove tecnologie, comuni-
care. Il progetto si è proposto di otte-
nere l’inclusione sociale dei soggetti
autistici attraverso l’utilizzo di tutti i
codici verbali e non verbali (mimico,
iconico, gestuale, espressivo) e di
potenziare le risorse di ogni soggetto
coinvolto attraverso percorsi persona-
lizzati. L’esperienza ha coinvolto,
oltre agli associati, altri soggetti auti-
stici presenti sul territorio e si è realiz-
zato attraverso due laboratori svilup-
pati nell’arco di 10 mesi. Il primo
destinato a 10 soggetti autistici e 10
alunni, utilizza la metodologia del

disegno e della manipolazione quale
mezzo privilegiato per esprimere il
proprio mondo interiore e per consen-
tire di esternare le emozioni; il
secondo, destinato a 10 ragazzi auti-
stici, applica soluzioni a contenuto
informatico nei processi  educativi e
rabilitativi, utilizzando l’innovativa
strategia WOCE come supporto per
l’apprendimento di abilità comunica-
tive in persone con una compromis-
sione del linguaggio verbale e della
comunicazione. Il supporto Woce,
strategia di comunicazione alternativa
ed aumentativa per il potenziamento
delle abilità di comunicazione e per la
verifica della comprensione, si pre-
figge di aiutare la persona ad espri-
mersi efficacemente, a generalizzare
tale competenza nel maggior numero
di contesti e con più persone, raggiun-
gendo il massimo livello possibile di
autonomia nella comunicazione.
Durante la manifestazione saranno
esposti i lavori realizzati dai ragazzi
nei laboratori ricreativi di ceramica,
pittura e decoupage.

Cellule staminali cordonali:
convegno della FIDAPA

La F.I.D.A.P.A. di Battipaglia, in col-
laborazione con il Lions Club Eboli
Battipaglia Host e la Commissione Pari
Opportunità del Comune di Battipaglia,
organizza un interessante incontro dal
titolo 3° Workshop medicina del tra-
pianto di organi, tessuti e cellule sta-
minali, che fa il punto della situazione,
in particolare,  sul tema dell’utilizzo e
trapianto delle cellule staminali cordo-
nali. Il convegno, che si propone di trat-
tare un argomento di grande interesse
ed attualità, si terrà il 19 dicembre alle
ore 17.30 presso la Sala conferenze del
Comune in piazza Aldo Moro, e pre-
vede la moderazione del dott. Tom-
maso Di Napoli, direttore sanitario del
Presidio Ospedaliero di Battipaglia, e
la partecipazione dei massimi esperti
locali nella materia: il dott. Vito Cle-
mente, responsabile centro raccolta
S.C.O. presso U.O.C., il dott. Giu-

seppe De Masellis, responsabile del
Consultorio distretto sanitario di Batti-
paglia, il dott. Mario Toriello, biologo
presso la Banca cellule staminali del-
l’Ospedale Pausillipon di Napoli, il
dott. Marco Ingrosso, responsabile
delle attività di donazione di organi e
tessuti presso il Presidio Ospedaliero
di Battipaglia. Il convegno, forte-
mente voluto dalla neo presidente
F.I.D.A.P.A. Barbara Visco e dalla
vice presidente Meladina Bernardo,
prevede anche l’intervento della presi-
dente della Commissione Pari Opportu-
nità Marika Calenda, e sarà un’impor-
tante occasione per conoscere a fondo e
con semplicità il procedimento per la
donazione e le tecniche di prelievo non-
ché le molteplici applicazioni cliniche,
attuali e future, delle cellule staminali
del cordone ombelicale.
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Pellicola e vinile
a cura di Alfredo Napoli

Il Padrino

«Gli farò un’offerta che non può rifiu-
tare», promette Don Vito Corleone al
figlioccio Johnny Fontane, e dimo-
strerà di essere uno che le promesse le
mantiene, eccome. A costo di decapi-
tare il cavallo del produttore e farglielo
trovare in mezzo al letto. Don Cor-
leone non accetta un no come risposta.
Questa memorabile scena conclude una
lunga sequenza iniziale di presenta-
zione, ambientata a casa Corleone il
giorno delle nozze della figlia Connie.
Ci viene presentato tutto il clan: il con-
sigliori Tom Hagen e il primogenito
Santino (Sonny), “erede al trono” anche
se dal carattere impulsivo e irascibile, a
differenza di Michael, fratello minore
dal carattere riflessivo e calmo, come
quello del Don, con la differenza che
Michael non vuole avere niente a che
fare con gli affari del padre. 
Fatte le presentazioni, si entra nel
vivo: un affiliato di una famiglia
rivale, Virgil Sollozzo, propone alla
famiglia Corleone un affare: in cambio
di un milione di dollari e delle prote-
zioni politiche che rendono i Corleone
la famiglia più potente nella city, Sol-
lozzo impianterà un vasto spaccio di
stupefacenti, con cospicui dividendi
per i Corleone. Nonostante il parere
favorevole di Tom e Sonny, Don Vito
non si lascia convincere ad entrare in
un mercato che ritiene pericoloso per
il futuro della sua famiglia.
Purtroppo per lui, nemmeno i capi delle
altre famiglie newyorchesi accettano
facilmente un no, anche se proviene da
Corleone: è considerato un atto di guerra
negare un favore politico. Inoltre, Sol-
lozzo ha capito che Tom e Sonny erano
favorevoli al progetto, e pertanto lui può
fare solo una cosa: togliere di mezzo il
vecchio Don e scendere a patti con gli

eredi. Assistiamo così a un’altra scena
storica: l’attentato a Don Vito, in strada,
da parte di due sicari. Ma la pellaccia è
dura, e Vito sopravvive. Durante la sua
convalescenza accade di tutto: Sonny
prende in mano il comando della fami-
glia e ordina una guerra senza quartiere
contro tutte le altre famiglie, coalizzate
sotto il comando di Don Barzini per eli-
minare del tutto i Corleone; Michael
decide che spetta a lui vendicare il padre,
uccidendo lui stesso Sollozzo e facendo
perdere le sue tracce in Sicilia. Le altre
famiglie non stanno a guardare, e rie-
scono a uccidere Sonny, e solo per caso
Michael non resterà vittima dell’esplo-
sione della sua macchina a Palermo.
Tom Hagen deve comunicare alla per-
sona che ama di più al mondo che il suo
primogenito è stato ucciso. Il grande
Don, nonostante la convalescenza,
dimostra come al solito di vederla più
lunga di tutti: decide di convocare una
riunione con tutti i capi delle famiglie di
New York e delle principali città (un’al-
tra scena di quelle che lasciano il segno).
Vuole giungere a un compromesso:
accetterà di entrare nel business dei nar-
cotici e di non vendicare la morte di San-
tino, a patto che gli venga garantita l’in-
columità di Michael: nessuno lo ha mai
immaginato, ma Don Vito ha sempre
saputo che sarebbe stato proprio lui il
suo erede, e spetterà a lui provare a sal-
vare il futuro della famiglia Corleone. Il
finale è tutto da (ri)scoprire.
Il Padrino, premio Oscar come
miglior film, rilancia definitivamente
la carriera di un mostro sacro come
Marlon Brando (anch’egli premiato
con l’Oscar, ma si rifiuterà di ritirarlo),
e manda in orbita attori alle prime
esperienze cinematografiche come
Diane Keaton, James Caan ed Al
Pacino, questi ultimi due, insieme al
già più affermato Robert Duvall,
nominati agli Academy Awards.

Buona visione.

The Godfather (1972)
regia: Francis Ford Coppola
cast: Marlon Brando, Al Pacino, Robert
Duvall, James Caan, Diane Keaton.

presenterà il suo ultimo art book,
inoltre, in occasione dell’evento,
ogni partecipante avrà la possibi-
lità di avere una cartolina natalizia
realizzata appositamente per l’oc-
casione che sarà firmata e  nume-
rata dall’autore! Non vi resta che
partecipare e rendere il vostro
natale speciale con il Golden Store
di Battipaglia!

Dopo il grande successo avuto al
Comicon Salerno, che ha visto il
Golden Store come protagonista
oltre che come partner, ritorniamo
rendendo speciali le vostre feste
natalizie! Potevamo mai non ren-
dere speciale il vostro Natale?
Giammai e allora ecco non una,
ma due bellissime sorprese!!!
La prima sorpresa è una bellissima
promozione nella settimana
natalizia che va da lunedì 19 a
sabato 24 dicembre: infatti, tutti
coloro che effettueranno acquisti
con un minino di 10 euro al Gol-
den Store di Battipaglia,
avranno in omaggio un bel volume
a fumetti d’autore!
La seconda sorpresa è l’annuncio
della nostra mensile signing ses-
sion, che per l’occasione natalizia
si trasforma e diventa “Christmas
Signing Session”, che vedrà pro-
tagonista il grande artista parteno-
peo Pasquale Qualano! L’artista

L’artista della signing session:
Pasquale Qualano (nella foto)
nasce a Torre del Greco nel 1974 e si
diploma all’Istituto D’Arte, nell’inci-
sione di pietre dure, coralli e cammei
e successivamente in restauro
ligneo. Oltre alla scultura, coltiva sin
da piccolo la passione del fumetto.
Ha realizzato character per studi
americani e sculture per il modelli-
smo. Collabora con il GG studio
design, per il quale ha realizzato due
albi della serie She-Hulk per Marvel
Comics. Nel 2009 realizza la campa-
gna pubblicitaria della TIM. Nel
2010 inizia la collaborazione con la
Zenescope Entertainment come
cover artist, cover tra cui Grimmy
Fairt Tales. Tra le sue collaborazioni
anche la Moonstone come cover
artist. Attualmente si dedica alla rea-
lizzazione di The One per il GG Stu-
dio, alla creazione di action figures e
scketch cards tra cui Lady Death e
collabora come copertinista per edi-
trici americane.

Lorenzo Celli

Un Natale pieno di sorprese al Golden Store

Fumetti

Vuoi collaborare con
nerosubianco?
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È proprio il caso di dire che la Solar
Energy ha saputo ispirarsi al proprio
sponsor nell’ultimo impegno casalingo
in cui, reduce dalla vittoriosa trasferta
di Pomezia, ha affrontato la Termocari-
spe La Spezia, formazione che sulla
carta potrebbe puntare al salto di cate-
goria. Come le capita ormai dall’inizio
della stagione la squadra battipagliese
non è al completo a causa di infortuni;
questa volta sono out Zerella e Piero-
pan. La cronaca dell’incontro ci rac-
conta di un macth che cambia volto
ripetutamente: i primi due quarti con La
Spezia che prende subito il largo e la
Solar Energy che riesce a tenersi a ruota
grazie all’asse Granieri-Rejchova
(rispettivamente 20 e 25 punti) annul-
lando anche un parziale di 10 a 0 delle
ospiti ed andando al riposo sul punteg-
gio di 26 a 28. Filo conduttore è la
voglia di Battipaglia di non mollare mai
la presa sull’avversario più completo e
dotato fisicamente che schiera dieci
valide atlete intercambiabili. Interpre-
tano bene questa tenacia e determina-

zione anche le giovanissime chiamate a
dare il loro contributo dal simbiotico
duo tecnico Orlando-Martinelli; alla
fine tutte a punti Di Donato, De
Pasquale e la più esperta Moscariello e
tutte con molti minuti di presenza in
campo senza fare accusare flessioni,
bensì con una positiva spinta di energia
giovanile. Nella ripresa le squadre pro-
cedono in equilibrio fino ad un primo
lampo che accende il PalaZauli quando,
alla fine del terzo quarto, la Solar
Energy riesce a portarsi sul 47 a 40 gra-
zie ad una bomba di De Pasquale ed
alla ritrovata incisività della play Di
Battista, un po’ in ombra in precedenza.
L’ultimo quarto La Spezia non ci sta ad
uscire sconfitta dal campo e concede a
Battipaglia solo 9 punti rientrando in
parità sul punteggio di 56 a pochi
secondi dalla fine ma con palla in mano
alla Solar grazie all’ennesimo furto di
Lupin-Granieri. Purtroppo la gestione
dell’ultima azione non è delle migliori
ed il tiro finale finisce sul ferro man-
dando all’over time le due formazioni.

Cinque a zero targato Granieri (palla
rubata, canestro da due e tripla)
potrebbe definitivamente assegnare la
vittoria alla Solar Energy ma la stessa
guardia insieme a Di Battista vogliono
fornire al pubblico ancora altre emo-
zioni e sbagliano qualche tiro libero di
troppo consentendo a La Spezia di

riportarsi a meno 1 durante l’ultimo
giro di lancette. Tocca a Rejchova fir-
mare con merito la vittoria di Battipa-
glia con una stoppata stratosferica sul
tiro dell’ultima speranza spezzina
infrantasi contro le mani della pivot
ceca. Si chiude sul 68 a 64 per la Solar
Energy che può quindi affrontare la
prossima trasferta con la capolista
Ragusa senza sentirsi vittima sacrifi-
cale ma consapevole di poter giocare le
sue carte soprattutto se sarà al com-
pleto. Detto del buon contributo della
panchina non si può non raccontare l’e-
norme cuore messo in campo dalle
quattro titolari, partendo da Elena Ric-
cardi che seppure non in feeling con il
canestro è riuscita a fare bene tutto il
resto: rimbalzi a iosa (16 alla fine),
palle recuperate e grande difesa sulle
lunghe avversarie. Anche la play Fran-
cesca Di Battista è riuscita ad accen-
dere la sua partita proprio nel momento
in cui la squadra aveva bisogno del suo
contributo. Non si è tirata indietro riu-
scendo a segnare canestri importanti.

Dulcis in fundo nel riconoscere il giu-
sto merito sia al “totem” Martina Rej-
chova - ha chiuso l’incontro con una
super valutazione statistica di +36  che
sintetizza gli innumerevoli rimbalzi, i
punti segnati, le palle recuperate e le
stoppate, come quella che ha suggellato
la vittoria finale - che al “folletto” Gio-
vanna Granieri Fiorini le cui peculiarità
vanno oltre le statistiche che non pos-
sono rilevare ed illustrare la personalità
di una tale giocatrice. Quello che infatti
la caratterizza e rende “speciale” è la
sua capacità di essere presente e deter-
minante nei frangenti che decidono
l’incontro, insomma di farsi trovare
pronta quando la palla scotta e occorre
prendersi responsabilità decisive.
Ancora una volta, quindi, la dirigenza
battipagliese, Rossini in testa, ha saputo
scegliere bene il roster di una squadra
che, infortuni permettendo, può rega-
lare ancora molte soddisfazioni ai pro-
pri tifosi.

Valerio Bonito

Energia Solare per Battipaglia

Una Battipagliese incapace di gestire
il vantaggio di tre a due beneficiando
del vantaggio di due uomini  si fa
raggiungere colpevolmente sul pari
dal Licata apparso ordinato in campo
e capace di coprire bene tutti gli

spazi. Avversari certamente più
motivati e stimolati dalla doppia
espulsione hanno giocato con deter-
minazione e carattere ottenendo un
risultato insperato soprattutto se si
considera

il gran finale di partita della Battipa-
gliese. Gol annullato a Cataruozzolo  per
una segnalazione errata di fuorigioco da
parte dell’assistente posizionato sotto la
tribuna  e due legni colpiti nel concitato
finale da Viscido (incrocio) e da Caruso
(palo) su calcio di punizione dell’onni-
presente De Cesare ancora una volta il
migliore dei suoi. Mister Calabrese alla
sua terza panchina, si affida agli stessi
uomini della gara con il Messina  pre-
sentando però dal primo minuto
Panico al posto di Viscido. Primo
tempo in sordina. Si affaccia per la
prima volta in area avversaria la Batti-
pagliese con un’incursione di Panico
che non sortisce effetti (10’). Sette
minuti più tardi è De Cesare a girarsi
bene dal limite ma la conclusione è
facile preda di Zummo. Al 19’ l’episo-
dio che determina la svolta della par-
tita. De Cesare,su un cattivo disimpe-
gno della difesa licatese, recupera il
pallone e viene atterrato appena ai

limiti dell’area da rigore. Espulsione
di Pira autore del fallo da ultimo uomo
e calcio di punizione affidato allo spe-
cialista De Cesare che non fallisce la
rete del vantaggio. Sembra una gara da
giocarsi sul velluto per la Battipagliese
oltretutto  con un uomo in più ma ecco
venir fuori un mai domo Licata: corre
il 29’ quando Manfrè è fortunato a
vincere un rimpallo e dal limite lascia
partire un diagonale che spiazza Della
Corte. Sulle ali dell’entusiasmo quat-
tro minuti più tardi i siciliani passano
addirittura in vantaggio. La Battipa-
gliese accusa il colpo e non riesce ad
ordinare le idee. Ad inizio di ripresa
De Cesare e compagni  appaiono più
tonici e propositivi. Già al 3’ i bianco-
neri giungono al pareggio con un pre-
ciso fendente di Caruso. Raddrizzata la
partita le zebrette spingono sull’accelle-
ratore e ottengono il gol del vantaggio
con De Cesare che sfrutta un calcio di
rigore assegnato dall’arbitro per atterra-
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De Cesare trasforma il rigore contro il Licata (foto di Gerardo Di Franco)

mento di Cataruozzolo da parte del por-
tiere Zummo. Nell’occasione viene
espulso l’estremo difensore siciliano.
Sul tre a due e con due uomini in più
sembra fatta per la Battipagliese . Invece 
ecco venir fuori la determinazione di
un Licata mai domo mentre gli uomini
di Calabrese vanno in difficoltà sulle
rapide ripartenze di Grilo e compagni.
Al 25’ viene annullato un gol regola-
rissimo di Cataruozzolo. Quattro
minuti più tardi calcio di punizione
assegnato in favore del Licata. Batte
Grillo per la testa di La Marca che
lasciato incredibilmente solo al centro
dell’area spiazza l’incolpevole Della
Corte. È il gol del pari. Da questo
momento in poi c’è solo la Battipa-
gliese in campo ma l’arrembaggio in
area siciliana sortisce solo tanta confu-
sione e due pali. 

Mimmo Polito

Giovanna Granieri
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